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Passante Av di Firenze, la talpa della seconda galleria
La presentazione della fresa è avvenuta al cantiere di Campo di Marte
È pronta a partire la 
talpa 'Marika',  come è 
stata ribattezzata, che 
scaverà il secondo tunnel 
del passante ferroviario 
dell 'alta velocità di Fi-
renze da Campo di Marte 
a Rifredi. La presenta-
zione della fresa è avve-
nuta al cantiere di 
Campo di Marte, alla 
presenza del presidente 
della Regione Toscana, 
Eugenio Giani, della sin-
daca di Firenze, Sara Fu-
naro, del presidente del 
Consiglio regionale della 
Toscana, Antonio Maz-

zeo, dell 'amministratore 
delegato e direttore gene-
rale di Rete Ferroviaria 
Italiana (Gruppo FS), 
Gianpiero Strisciuglio, e 
dell'amministratore dele-
gato di Pizzarotti & C, 
Riccardo Garrè. L'opera 
rientra nel passante Av, 
che prevede la realizza-
zione della nuova sta-
zione Av Belfiore e di un 
passante ferroviario Av 
composto da due gallerie 
a singolo binario, poste 
mediamente a 20 metri di 
profondità. 
 

A Firenze laurea  
honoris causa  

allo psicologo José 
María Peiró

Inizia oggi  
la 110° edizione 

di EICMA

Caterina Barbieri 
nuova direttrice  
artistica della  

Biennale Musica

"Intendo tornarci sì, dopo 
la guarigione" dopo es-
sere stato dimesso dal-
l'ospedale, dove era stato 
ricoverato in seguito al-
l'accoltellamento alla sta-
zione di Genova Rivarolo. 
"Posso dire che per for-
tuna non sono stati lesi 
tendini o organi vitali. Si 
tratta di ferite che do-
vrebbero guarire senza 
conseguenze. Voglio dav-

vero ringraziare tutti per 
il supporto morale rice-
vuto in questo momento 
difficile''. ' 'Ieri ero a 
bordo del treno e, dopo la 
partenza dalla stazione di 
Sampierdarena, ho ini-
ziato a fare il mio giro di 
controlli. Mi sono imbat-
tuto quindi nei due pas-
seggeri sprovvisti di 
biglietto.

a pagina 4

a pagina 6 a pagina 8a pagina 7

Università: Inps-Conferenza 
collegi di merito

a pagina 5

Capotreno ferito a Genova: 
“Sputi e calci, poi 4 coltellate”

Tanto spavento e dolore, ma Rosario Ventura tornerà a lavorare sui treni

a pagina 2  a pagina 3

Usa 2024, Harris: “Elezioni 
più serrate della storia”
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Voleva rendere inval ido i l  
f iglio per ottenere i  relativi  
sussidi ,  i l  22enne arrestato 
giovedì scorso dalla polizia 
di  Padova per  maltratta-
menti  e lesioni aggravate al  
figlioletto di 5 mesi.  Questa 
l ' ipotesi  invest igat iva su 
cui  sta  indagando la  squa-
dra mobile  padovana che 
ha arrestato l 'uomo in f la-
granza di reato,  mentre per 
l 'ennesima volta stava met-
tendo le  dita  in  gola  al  f i -
glioletto e gli  schiacciava lo 

sterno per procurargli  pro-
blemi respiratori  perma-
nenti  sotto gl i  occhi  del le  
microcamere instal late  dai  
pol iziott i  con la  col labora-
zione dei  sanitari  del  re-
parto di  Pediatr ia ,  che 
avevano notato che ogni-
qualvolta  i l  bimbo stava 
migl iorando aveva del le  
improvvise r icadute che 
coincidevano con le  vis i te  
del  padre in stanza.   I l  
22enne di  origine s int i ,  re-
s idente a  Camisano Vicen-

t ino in provincia  di  Vi-
cenza,  è  attualmente in cu-
stodia cautelare  in carcere 
al  Due Palazzi e,  da quanto 
s i  apprende,  avrebbe agito 
al l ' insaputa del la  compa-
gna di  20 anni  con cui  ha 
un altro figlio di tre anni.  I l  
piccolo intanto è ancora ri-
coverato nel  reparto di  te-
rapia intensiva neonatale  
del l ’ospedale  di  Padova e  
nei  prossimi giorni  sarà 
eseguita  una perizia  me-
dico-legale sul bimbo.

E '  morto  a l l 'ospedale  di  
Perugia  un bambino di  10  
anni  caduto  ier i  pomerig-
gio  dal  ba lcone  del la  casa  
di  famiglia al la  periferia di  
Perugia .  La  dinamica  del -
l 'accaduto  non è  ancora  

chiara ,  r i fer iscono i  media  
loca l i ,  e  sono in  corso  ac-
cer tament i  da  parte  del la  
pol iz ia  anche  se  a l  mo-
mento  non emergono re-
sponsabi l i tà  d i  a l t r i .  I l  
bambino potrebbe  essers i  

sporto  dal  terrazzo ,  aver  
perso l 'equil ibrio  ed essere 
quindi  caduto .  Soccorso  
dal  118,  è  s tato trasportato 
a l l 'ospedale  di  Perugia  in  
gravi  condizioni  dove però 
è  morto durante la  notte

Si tratterebbe del fratello di Paolo Savio, magistrato della procura nazionale antimafia 

Arrestato agente di Banca Progetto

L'agente  monomandatar io  
d i  Banca  Proget to ,  Marco  
Savio ,  è  s ta to  arres ta to  
oggi  ne l l ' ambi to  d i  una  
doppia  inchies ta  de l le  
procure  di  Monza  e  Bre-
scia .  S i  t rat terebbe del  fra-
te l lo  d i  Paolo  Savio ,  
magis t ra to  de l la  procura  
nazionale antimafia e  anti-
terror ismo.  Gl i  indagat i  
nel  f i lone di  indagine,  co-
ordinato  dal la  procura  di  
Monza  e  condot to  dal la  
guardia  d i  f inanza  di  

Como,  sono 28 .  A dodic i  
d i  loro  v iene  contes ta ta  
l ' assoc iaz ione  per  de l in-
quere .    L ' indagine  è  par-
t i ta  ne l  2023  dal la  
segnalaz ione  di  opera-
z ioni  sospet te  da  parte  di  
una società  i l  cui  ammini-
s t ra tore ,  Ernesto  Cipol la ,  
era  g ià  noto  a l la  guardia  
di  f inanza di  Como.  Così  i  
f inanzier i  sono arr ivat i  a l  
capannone  di  Cinise l lo  
Balsamo,  a l l ' in terno  del  
quale  hanno istal lato  te le-

camere ,  che  avrebbero  r i -
preso  Cipol la  mentre  con-
tava  i  so ldi .  L ' i ter  de i  
pres t i t i  sarebbe  invece  
s ta to  curato  da  Savio ,  
l ' agente  monomandatar io  
di  Banca Progetto ,  is t i tuto 
che  ha  erogato  quasi  tut t i  
i  prest i t i  con garanzia Mcc 
ot tenut i  in  modo t ruffa l -
d ino .  Nel  corso  de l l ' inda-
gine la  guardia  di  f inanza 
di  Como ha  b loccato  f i -
nanziament i  per  18  mi-
l ioni  di  euro.

“Sputi e calci, poi 4 coltellate”. Tanto spavento e dolore, ma Rosario Ventura tornerà a lavorare 

Parla il capotreno ferito a Genova

Il piccolo era caduto ieri pomeriggio dal balcone della casa di famiglia 

Perugia: morto bambino di dieci anni
L’uomo sevizia il figlio di cinque mesi per renderlo invalido ed incassare la pensione 

Choc nel padovano, arrestato 22enne

Il ragazzo usava il telefo-
nino senza considerarmi, 
mentre la ragazza mi ha ri-
sposto: 'Noi non paghiamo il 
biglietto, arriviamo tran-
quillamente a destinazione. 
Non ci interessa niente'. Si è 
girato, quindi, anche il ra-
gazzo, ribadendomi: "Sì, noi 
arriviamo dove vogliamo, 
faccia pure ciò che vuole, 
chiami pure la Polizia, noi 
non paghiamo nessun bi-
glietto". A quel punto ho in-
vitato i ragazzi a pagare il 
titolo di viaggio, che am-
montava a 1,60 euro. Loro, 
però, mi hanno risposto di 
nuovo in modo arrogante, 
confermando di non voler 
pagare''.  "Tornato dai ra-
gazzi, li ho pregati di pagare 
il biglietto o di scendere. In 
quel momento, quindi, la ra-
gazza mi si è avvicinata e ha 
iniziato a sputarmi addosso, 
sul petto per la precisione. Il 
ragazzo, invece, si è messo a 
sputare addosso a una si-
gnora che stava prendendo 
le mie difese. Mentre mi vol-
tavo per verificare come 
stesse questa signora, la ra-

gazza mi ha rifilato un cal-
cio sulla schiena e uno 
schiaffo al volto''. ' 'Sono 
quindi sceso giù dal treno 
per raggiungere il ragazzo, 
nel frattempo sceso sulla 
banchina. Quest'ultimo, a 
quel punto, mi ha colpito 
con una testata sulla fronte, 
provocandomi una ferita, 
mentre la ragazza conti-
nuava a darmi degli schiaffi 
sul volto, da dietro. A un 
tratto, notavo che il ragazzo 
aveva messo una mano nella 
tasca, tirando fuori un col-
tello. Ho deciso così istinti-
vamente di girarmi sul lato 
sinistro, dove poi ho effetti-
vamente ricevuto quattro 
coltellate: una alla scapola 
sinistra e tre al braccio sini-
stro. All'inizio non mi ero 
reso conto che i fendenti mi 
avessero colpito, ero con-
vinto che la giacca avesse at-
tutito il colpo. Ero 
tranquillo, dal momento che 
non avvertivo dolore. Nel 
vedere i ragazzi che nel frat-
tempo fuggivano, ho ini-
ziato a rendermi conto che 
perdevo tanto sangue dalla 

manica della giacca. A quel 
punto, mi sono aperto la 
giacca vedendo una grande 
quantità di sangue: le gambe 
non reggevano più, così mi 
sono accasciato per terra. È 
in quel momento che qual-
che viaggiatore ha chiamato 
i soccorsi' ' .   ' 'Sto bene, mi 
sto riprendendo. Non mi ero 
reso conto dei colpi che mi 
aveva dato, mi sono reso 
conto del coltello solo 
quando mi ha colpito. Ho 18 
punti: 7 nella scapola, 11 nel 
braccio'' ha detto, poi, Rosa-
rio Ventura, il capotreno ac-
coltellato nella stazione di 
Genova Rivarolo, alle teleca-
mere di '4 di Sera', il pro-
gramma condotto da Paolo 
Del Debbio su Retequattro. 
' 'Secondo me quella foto a 
terra arrivava dall'interno 
del treno. Lì per lì non ho 
avuto nemmeno la forza di 
chiamare la polizia, niente. 
Ho parlato soltanto coi miei 
responsabili, di dire dell'am-
bulanza e basta. Poi mi 
hanno aiutato i viaggiatori 
sia all'interno che fuori (dal 
treno, ndr.)''.
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M a t t e o  S a l v i n i  n o n  l e  
m a n d a  a  d i re :  “ P e r  c o l p a  
d i  a l c u n i  g i u d i c i  c o m u n i -
s t i  c h e  n o n  a p p l i c a n o  l e  

l e g g i ,  i l  P a e s e  i n s i c u ro  
o r m a i  è  l ’ I t a l i a .  M a  n o i  
n o n  c i  a r re n d i a m o ” ,  d i c e  
i l  l e a d e r  d e l l a  L e g a .  E  i l  

g o v e r n o  p e n s a  d i  t i r a re  
d r i t t o  m a l g r a d o  l e  p o l e -
m i c h e  s u l  m o d e l l o  A l b a -
n ia .

C o n  u n  v i d e o  s u  I n s t a -
g r a m ,  i l  M 5 s  r i v e l a  i l  
n o m e  d e l l a  k e r m e s s e  f i -
n a l e  d e l l ’ A s s e m b l e a  c o -
s t i t u e n t e  i n  p ro g r a m m a  i l  
2 3  e  i l  2 4  n o v e m b re .  I l  t i -
t o l o  è  ‘ N o v a ’ ,  e  n e l l a  g r a -

f i c a  s c e l t a  s i  p u ò  l e g g e re  
u n  r i c h i a m o  a l l ’ e v e n t o  
a s t r o n o m i c o .  ‘ N o v a ’ ,  
d u n q u e ,  c o m e  e s p l o s i o n e  
c h e  r e n d e  u n a  s t e l l a  p i ù  
l u m i n o s a .  N e l  v i d e o  t e a -
s e r  c h e ,  a  q u a n t o  s i  a p -

p r e n d e ,  a n t i c i p a  i l  v i d e o  
u f f i c i a l e  d i  l a n c i o  d e l -
l ’ e v e n t o  a t t e s o  p e r  d o -
m a n i ,  n o n  m a n c a n o  l e  
c i n q u e  s t e l l e ,  c h i a ro  r i f e -
r i m e n t o  a l l e  o r i g i n i  d e l  
M o v i m e n t o .

Lo afferma Gianfranco Fini alla presentazione del libro ‘Il terzino e il Duce’ 

“Torna il fascismo? Fa ridere anche chi la dice”
“Torna i l  fascismo? 
Quando si  è  disperata-
mente al la  r icerca di  argo-
menti  per delegitt imare 
l’avversario si  arriva a dire 
anche questo… ma è una 
cosa che fa r idere e  fa  r i -
dere anche chi la dice per-
ché sa che non è vero”.  
Sono le  parole di  Gian-
franco Fini  al la  presenta-
zione del l ibro ‘Il  terzino e 
il  Duce’ di Alessandro Ful-
loni  con i l  direttore del-
l ’Adnkronos,  Davide 
Desario. “Il  centrosinistra? 
Ci  si  può anche mettere 
tutt i  insieme contro le  de-
stre – ha detto l ’ex presi-
dente della Camera e 
ministro – ma poi  si  dura 
poco. Serve un progetto. Il  
centrosinistra non ha tro-
vato i l  modo di  stare in 
campo né l’allenatore. È un 
problema di  contenuti”.  
“Antisemitismo? Oggi c’è  
l ’antisemitismo. Ha una 
matrice nazi  fascista? In 
minima parte.  È alimentato 
da Santa Romana Chiesa? 
No.  È al imentato da chi ,  
anche in buona fede,  r i -

t iene che Israele sia la  
causa non solo di  quello 
che sta accadendo a Gaza 
ma anche dell’impossibilità 
di tradurre in fatti  la solu-
zione dei ‘due popoli ,  due 
stati’”,  continua. Ma i  mas-
sacri,  sottolinea Fini, “sono 
sempre conseguenza delle  
guerre, una guerra che per 

Israele è  integralmente di  
difesa”. “La reazione degli  
i tal iani  al le  leggi  razziali?  
C’è stata una reazione? La 
domanda forse è  questa.  
Non si aveva la più pallida 
idea di cosa significasse re-
almente.  Non c’era la  l i -
bertà di  stampa”,  ha 
proseguito Fini.  

Usa 2024, le parole della candidata dem Kamala Harris: “Conta ogni voto” 

“Elezioni più serrate della storia”

Il titolo è ‘Nova’, e nella grafica scelta si può leggere un richiamo all’evento astronomico 

Kermesse del M5s, ecco il nome definitivo
Il vicepremier Matteo Salvini dopo la nuova sentenza in disaccordo col decreto 

“Il Paese insicuro ormai è l’Italia”

Elezioni Usa, ci siamo. “Po-
trebbero essere tra le ele-
zioni più serrate della 
storia. Conta ogni voto”, ha 
detto da Philadelphia la 
candidata democratica Har-
ris.  “In queste elezioni ab-
biamo la possibilità di 
voltare finalmente pagina 
rispetto a un decennio di 
politica guidata da paura e 

divisione – ha aggiunto 
senza citare Donald Trump 
– Ne abbiamo abbastanza”. 
In Pennsylvania, in una 
delle ultime tappe della 
campagna elettorale, Trump 
cita Mike Tyson in un pas-
saggio del discorso e racco-
glie il  suggerimento urlato 
da un sostenitore presente 
al comizio: Kamala Harris 

dovrebbe salire sul ring 
contro l’ex campione dei 
pesi massimi. “Sarebbe in-
teressante”, dice Trump. 
“Mike ne ha passate tante,  
ma è ancora in grado di 
combattere.  Ve lo immagi-
nate Mike… Qui qualcuno 
dice ‘fai salire Mike sul ring 
con Kamala’...  Sarebbe inte-
ressante”. 
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La Giunta Regionale del 
Lazio ha approvato, su pro-
posta di dell’Assessore al-
l’Inclusione Sociale e Servizi 
alla Persona, Massimiliano 
Maselli ,  una delibera per 
modificare il  Regolamento 
Regionale n. 12/2021, ri-
guardante le norme di rego-
lazione dei servizi educativi 
per l ’ infanzia nel Lazio, 
puntando soprattutto a una 
maggiore semplificazione.  
In particolare: Vengono mo-
dificati  i  parametri 
(mq/bambino) degli  spazi 

minimi interni ed esterni di 
servizio del Nido e del Mi-
cronido, non incidendo sul 
benessere dei bambini,  ma 
consentendo una maggiore 
ricettività e allo stesso 
tempo agevolando il gestore 
nella migliore organizza-
zione degli  spazi;  Viene 
semplificata la procedura di 
rinnovo dell’Autorizzazione 
al funzionamento dei Ser-
vizi Educativi per l’infanzia 
(nel l imite massimo dei 20 
anni),  quando questa sia 
stata rilasciata per tempi più 

brevi solamente in corri-
spondenza di contratti di lo-
cazione con scadenza 
ravvicinata. In tal caso il  
rinnovo è estremamente 
semplificato; Viene intro-
dotta una norma per aumen-
tare la sicurezza dei 
bambini, con riferimenti agli 
spazi esterni utilizzati anche 
come parcheggi;  Vengono 
infine corretti piccoli refusi 
e riferimenti contraddittori 
che potevano generare con-
fusione negli operatori terri-
toriali.

"La nostra  Regione in que-
st i  anni  non ha dato la  giu-
sta  at tenzione a l la  tute la  
del  terr i tor io  e  a l la  sua s i -
curezza.  E  i  c i t tadini  g iu-
stamente mettono al  centro 
questo  problema.  Le  terr i-
bil i  conseguenze che buona 
parte dei  territori  dell 'Emi-
l ia-Romagna hanno subito,  
in  seguito  a  quest i  event i  
cl imatici  estremi,  che ci  au-
guriamo tutti  non accadano 
più ma con i  quali  dovremo 
"farc i  i  cont i " ,  sono causa 
anche di  una mancata  ma-
nutenzione dei  cors i  d 'ac-
qua,  che è una competenza 
del la  Regione,  o l tre  che  
a l la  non real izzazione di  
opere fondamentali .  I  c i t ta-
dini ,  inol tre ,  sono troppo 
spesso disorientati  a  causa 
del la  presenza di  divers i  
ent i  che  s i  sovrappongono 
e  s i  r imbalzano rec iproca-
mente  le  responsabi l i tà"  
spiega Elena Ugol ini ,  can-
didata al la  presidenza del-
l ' E m i l i a - R o m a g n a ,  
commentando la  r icerca  
pubbl icata  da AdnKronos 
partendo dai  dat i  raccol t i  
ed elaborati  da SocialData.  
"Le  preoccupazioni  degl i  
utent i  re lat ive  a l  servizio  

sanitar io  regionale  non mi  
sorprendono" ,  prosegue 
Ugol ini .  "Per  questo  mo-
t ivo sostengo la  necess i tà  
di  dover riorganizzare i l  si-
s tema sani tar io  regionale .  
Come faranno a risolvere le 
cr i t ic i tà  gl i  s tess i  che  le  
hanno create ,  portando,  
come ha certif icato la Corte 
dei  Conti ,  sull ’orlo del  col-
lasso economico la  nostra  
sani tà  regionale?  Occorre  
ripensare al  nostro servizio 

sani tar io  per  r imettere  ve-
ramente  a l  centro  i l  pa-
ziente .  Occorre  potenziare  
la  medic ina terr i tor ia le ,  
l ’ass is tenza domici l iare ,  
organizzare diversamente i  
medic i  di  famigl ia  e  i  pe-
diatr i ,  rafforzare  i l  rap-
porto  con i  medic i  
special ist i  e  i l  contatto con 
l ’ospedale  in  caso di  r ico-
veri  o dimissioni .  I l  malato 
deve avere  dei  r i fer imenti  
chiari" .

La presentazione della fresa è avvenuta al cantiere di Campo di Marte, alla presenza del presidente della Regione Toscana e delle altre autorità della città fiorentina 

Passante Alta velocità di Firenze, parte la talpa della seconda galleria

La candidata civica: “Cittadini preoccupati per territorio, sicurezza e sanità” 

Elezioni in Emilia Romagna: parla Ugolini
Regione Lazio: approvata la proposta dell’Assessore Massimiliano Maselli 

Delibera su servizi educativi per l’infanzia

La nuova linea Av avrà una lun-
ghezza complessiva di 8,35 km. 
Tecnicamente denominata Tbm 
(Tunnel Boring Machine), 'Ma-
rika' ha un peso di 1.500 tonnel-
late, una lunghezza di 112 metri, 
un diametro di scavo di 9,4 metri 
e una potenza di oltre 4.500 Kw. 
Il nome di questa talpa è stato 
scelto grazie a un contest online 
aperto a tutti i cittadini. La par-
tenza di 'Marika', che verrà uti-
lizzata per lo scavo della galleria 
del binario verso Sud, è prevista 
in continuità con l’attività di 
'Iris', la prima Tbm attivata lo 
scorso anno, che ha già scavato 
circa 1,8 km nel tratto Campo di 
Marte – Belfiore. Quando 'Iris' 
sarà giunta in prossimità della 
Fortezza da Basso, la talpa 'Ma-
rika' inizierà lo scavo della se-
conda galleria, il cui avvio è 
previsto entro il mese di novem-
bre 2024. Le due frese scave-
ranno, infatti, con modalità e 
tempistiche tali da non essere 
operative in contemporanea. 
Quest’opera libererà la rete di 
superficie dal transito dei treni 
Av, arricchirà l’offerta di servizi 
regionali a vantaggio dei citta-
dini, delle imprese e delle attività 

economiche e turistiche, appor-
terà benefici alla mobilità locale 
e metropolitana, riqualificherà le 
aree comunali e ferroviarie tra 
Belfiore e Santa Maria Novella. 
La nuova configurazione della 
rete ferroviaria fiorentina farà in 
modo che i treni ad Alta Velocità 
non interferiscano più con quelli 
regionali, migliorandone così la 
regolarità e, allo stesso tempo, 
aumentando la capacità delle 
linee di superficie, premessa di 
un potenziale incremento delle 
corse locali. Il passante Av di Fi-
renze è inserito nel progetto Can-
tieri Parlanti, realizzato dal 
Gruppo Fs in collaborazione con 
il Mit, per raccontare in maniera 
trasparente le attività e i benefici 
delle nuove infrastrutture attra-
verso iniziative pubbliche, info-
point e una pagina web dedicata 
alle opere strategiche.  Rete Fer-
roviaria Italiana è il committente 
dell'opera, mentre a Italferr è 
stata assegnata la Direzione dei 
Lavori, che saranno eseguiti dal 
Consorzio Florentia (composto 
dalle società Pizzarotti e Sai-
pem). "Confermiamo il comple-
tamento del 
sottoattraversamento ferroviario 

Av come previsto nel 2028. E' 
un’opera che dà un migliora-
mento quali-quantitativo anche 
per il trasporto regionale. Con-
sente di separare i flussi di traf-
fico e specializzare l'utilizzo 
delle infrastrutture", ha detto 
l'amministratore delegato di Rfi, 
Gianpiero Strisciuglio, parlando 
con i giornalisti. "Questa di oggi 
è una tappa concreta che dimo-
stra l'avanzamento di un'opera 
strategica, di valenza straordina-
ria per Firenze, la Toscana e direi 
tutto il Paese. Oggi è una gior-
nata molto importante".  Stri-
sciuglio ha poi rassicurato circa 
le preoccupazioni manifestate 
dall'ex capo di commissione di 
collaudo, Luigi Francesco Mon-
tanari, circa una presunta as-
senza del piano di emergenza 
per lo scavo della seconda galle-
ria del tunnel. "Nessun allarme, 
il piano di emergenza viene re-
datto per l'utilizzo dell'opera", 
ha chiarito l'amministratore de-
legato di Rfi. "Per la fase di rea-
lizzazione c'è la piena aderenza 
al quadro normativo nazionale 
ed europeo. Tutto si svolge nel 
pieno rispetto delle norme e in 
grande sicurezza". La sindaca 

Sara Funaro circa i lavori in corso 
ha detto: "Ad oggi non mi sono 
arrivate preoccupazioni impor-
tanti, stiamo lavorando e lavore-
remo insieme all'assessorato e a 
Ferrovie per continuare la cam-
pagna di comunicazione e di 
dialogo con i cittadini e di con-
fronto. È importante che i citta-
dini siano coinvolti". Per il 
presidente della Regione, Euge-
nio Giani, "quella di oggi è una 
tappa fondamentale nel processo 
che abbiamo riattivato nel 2022 
quando due anni fa, dopo sei 
anni sostanzialmente di interru-
zione dei lavori di una non par-
tenza della talpa escavatrice, 
iniziammo quella che fu la pro-
cedura prima di revamping della 
talpa e poi della vera e propria 
partenza della talpa Iris nell'ot-
tobre dell'anno scorso ma solo 
nell'ultimo anno quella talpa ha 
fatto 1,8 chilometro ed oggi è 
sotto la Fortezza da Basso".  "È 
evidente che quello di oggi è un 
momento di passaggio fonda-
mentale perché la seconda talpa 
escavatrice che seguirà in paral-
lelo quello che ha fatto la prima, 
e quindi da qui, Campo di Marte 
scenderà sotto la ferrovia alle 

Cure, passerà dal supermercato 
di via Masaccio, via Don Min-
zoni, piazza della Libertà, fino a 
raggiungere un percorso che la 
prima talpa ha già fatto, consen-
tendo di rispettare i tempi pro-
grammati per arrivare al 2028 – 
ha aggiunto Giani – Una volta 
completata, i treni sfrecceranno 
sotto terra, consentendo di avere 
alla rete di superficie di avere 
dagli attuali 414 treni al giorno a 
616 treni regionali e pendolari, e 
non esisterà più il fatto che deve 
passare il treno ad alta velocità e 
quindi i treni accumulano ri-
tardo per il disagio dei pendolari 
e dei passeggeri". Per il presi-
dente del Consiglio regionale 
Antonio Mazzeo, "Questa è 
un’opera che cambierà il volto di 
Firenze e migliorerà la vita per 
tante cittadine e tanti cittadini 
fiorentini e dell’intera Toscana 
che sono pendolari per lavoro o 
studio, ogni giorno".  "Grazie a 
questa nuova opera di altissima 
ingegneria, nell’arco di qualche 
anno, si velocizzeranno i colle-
gamenti Roma – Milano, con fer-
mate comunque a Firenze e allo 
stesso tempo si migliorerà la cir-
colazione in ingresso e uscita dei 

treni locali all’interno della sta-
zione di Santa Maria Novella, 
cambiando completamente le 
modalità del trasporto regionale 
– ha spiegato Mazzeo – La nuova 
stazione Belfiore libererà la rete 
di superficie dal transito dei treni 
veloci, arricchirà l’offerta di ser-
vizi regionali a vantaggio dei cit-
tadini, delle imprese e delle 
attività economiche e turistiche, 
apporterà benefici alla mobilità 
locale e metropolitana, riqualifi-
cherà le aree comunali e ferro-
viarie tra Belfiore e Santa Maria 
Novella".  "La nuova configura-
zione della rete ferroviaria fio-
rentina farà in modo che i treni 
ad Alta Velocità non interferi-
scano più con quelli regionali – 
ha concluso Mazzeo – Un’opera 
che va nella direzione della no-
stra idea di una Toscana sempre 
più sostenibile. Per questo voglio 
ringraziare tutte le lavoratrici e 
tutti i lavoratori impegnati con 
passione e dedizione, e con 
grande attenzione al territorio, 
nella realizzazione di questa in-
frastruttura enorme. Si tratta di 
un’opera che renderà la nostra 
Toscana sempre più competitiva 
nel mondo".



MARTEDÌ 5 NOVEMBRE 2024 5

Recuperare  mater ie  pr ime 
e  meta l l i  prez ios i  dagl i  
scart i  per  re immetter l i  nel  
c i c lo  produt t ivo .  R isorse  
preziose  per  la  nostra  eco-
nomia che trovano applica-
z ione  in  numeros i  se t tor i ,  
da l l ’ industr ia  de l la  d i fesa  
a l  se t tore  sani tar io .  Al la  
v ig i l ia  d i  Ecomondo 2024 ,  
Confindustr ia  Cisambiente  
ha  presenta to  i l  Doss ier  
‘Mater ie  S t ra teg iche  e  So-
luzioni  intel l igent i ’ .  Obiet-
t ivo :  met tere  l ’ accento  
sul la  loro  importanza s tra-
teg ica  e  su l la  necess i tà  d i  
un approcc io  c i rcolare  per  
i l  loro  recupero.  In  questo  
senso ,  o ff rono  grandi  op-
por tuni tà  i l  r i c i c lo  e  l ’ur-
ban mining per  valorizzare 
i  r i f iu t i  e  c reare  nuove  f i -
l iere  produtt ive.  “Abbiamo 
presentato un dossier  sul le  
mater ie  pr ime cr i t i che  e  
s t ra teg iche  per  so t to l i -
neare  quanto non fosse  cr i -
t i co  per  l ' I ta l ia ,  in  rea l tà ,  
l ' approvvig ionamento  d i  
ta l i  mater ie ,  perché noi  ab-
b iamo mol t i ss imo mate -
r ia le  nascos to  in  
apparecchia ture  obso le te  
che  vengono da l  mondo 
de l  d ig i ta le ,  de l l ' e le t t ro -

n ica  e  de l la  d i fesa .  Vole -
vamo immaginare  d i  ve -
dere  un  futuro  a  breve ,  a  
s t re t to  g i ro ,  dove  s i  recu-
perano  mater ia l i  impor-
tant i  per  la  produzione  
propr io  da l le  vecchie  ap-
parecchia ture  d i  d i fesa  –  
sp iega  a l l ’Adnkronos  
Luc ia  Leoness i ,  d i re t tore  
generale  Confindustr ia  Ci-
sambiente  –  a ff inché  la  
corsa  ag l i  a rmament i  che  
c 'è  s tata ,  che  purtroppo in  
ques to  momento  pare  an-
cora  esserc i ,  divent i  un ba-
c ino  d i  recupero  per  
cos t ru i re  magar i  apparec -
chiature  tota lmente  paci f i -
che ,  che  hanno una  
va lenza  anche  sani tar ia  o  
per  la  r icerca  spaziale .  Re-
cuperare  quel lo  che è  s tato  
but ta to  v ia ,  i l  r i f iu to  ab-
bandonato o  i l  vecchio e  t i -
rarne  fuor i  qualcosa  per  
r i -produrre  è  g ià  un  
grande  s t imolo ,  una  
grande visione del  futuro”.   
A tut to  questo  s i  aggiunge 
la  r icerca  “con una mappa 
mineraria che intanto Ispra 
s ta  immaginando d i  fare ,  
sempre  a  s t re t to  g i ro ,  per  
recuperare  i l  mater ia le  in  
I ta l ia .  Non è  vero  che  i l  

Paese  ne  è  sprovvis ta ,  c i  
sono  anche  miniere  d i  
l i t io ,  ad esempio”.   In  que-
sto  contesto ,  Bt t  I ta l ia  pro-
getta  e  real izza impianti  di  
recupero  d i  meta l l i  pre -
z ios i  da i  Raee-Ri f iu t i  da  
Apparecchiature  e let tr iche  
ed e let troniche.  “Btt  è  una 
soc ie tà  che  ha  45  anni  d i  
esper ienza  nel  se t tore  del -
l ’a ff inaz ione  de i  meta l l i  
prez ios i  –  racconta  Omar  
Antonio  Cescut ,  d i re t tore  
Market ing  e  Comunica-
z ione  commerc ia le  Bt t  I ta -
l ia  –  Negl i  u l t imi  5  anni  
ques ta  dote  l ' abbiamo ap-
pl i ca ta  a l  mondo de l l ' eco-
nomia  c i rco lare .  Pres to  
verrà  inaugurato  un  im-
pianto innovativo,  unico al  
mondo,  progettato  da Btt  e  
gest i to  da Iren,  per  i l  recu-
pero  de i  meta l l i  prez ios i ,  
oro ,  p la t ino ,  pa l ladio ,  
rame e  argento ,  da l le  
schede  e le t t roniche" .  S i  
t rat ta  del  “primo impianto 
idrometal lurgico  a l  mondo 
che  lavora  su l  concet to  
de l le  urban mining,  le  mi-
n iere  a  c ie lo  aper to  che  
sono  r i cche  d i  scar t i  de i  
Raee ,  ad  esempio  te le fo -
nini .  

Un e levato  consumo di  a l i -
ment i  u l t raprocessat i  è  as -
soc ia to  a l l ' a cce le r az i one  
del l ' invecchiamento  b io lo-
g i co ,  ind ipendent ement e  
da l la  qua l i tà  nut r i z i ona l e  
del la  dieta .  Sono i  r isul tat i  
d i  uno  s tudio  c ondot t o  
da l l 'Uni tà  d i  r i c e rca  d i  
Ep idemio log ia  e  preven-
z ione  del l ' I rccs  Neuromed 
di  Pozzi l l i ,  I sernia ,  in  co l -
l aboraz ione  con  l 'Uni ver-
s i tà  Lum (L i ber a  
un ivers i tà  medi t e r r anea )  
d i  Casamass ima ,  Bar i ,  e  
pubbl i ca t i  su  'The  Amer i -
can Journal  of  Cl inical  Nu-
tr i t ion ' .  L ' indagine ,  che  ha  
coinvol to  o l t re  22mila  par-
tec ipant i  de l  Prog e t t o  
Mol i - san i  –  sp ieg a  una  
nota  –  ha  u t i l i zza t o  o l t re  
30  d ivers i  b iomarca t or i  
emat i c i  per  misurare  l ' e tà  
b io logica  che ,  a  d i fferenza  
de l l ' e tà  c rono log i ca  che  
dipende solo  dal la  data  di  
nasc i ta ,  r i f l e t t e  l e  condi -
zioni  biologiche del  nostro  
corpo ,  inc lus i  o rgan i ,  t e s -
su t i  e  appara t i .  Gr az i e  a  
un  de t tag l ia to  ques t i ona-
r io  a l imentare ,  i  r i ce rca-
tor i  hanno  potuto  s t imare  
i l  consumo di  a l iment i  u l -

t r aproces s a t i  (Upf ) ,  os s i a  
q ue i  c i b i  f a t t i  i n  par t e  o  
i n t e r ament e  con  s os t anze  
che non vengono uti l izzate  
ab i t ua l ment e  i n  cuc i na  
(per  es empi o  pro t e i ne  
idrol izzate ,  mal todestr ine ,  
g r as s i  i drog enat i )  e  che  
cont eng ono  g ener a l ment e  
divers i  addit ivi  come colo-
r ant i ,  cons er vant i ,  an t i os -
s idanti ,  ant i -agglomeranti ,  
e s a l t a t or i  d i  s ap i d i t à  ed  
edul cor ant i .  Tr a  q ues t i  
non  s o l o  s nack  confez i o -
nat i  o  bevande zuccherate ,  
ma  anche  prodot t i  i ns o -
spet tabi l i  come pane  indu-
s t r ia le ,  yogur t  a l la  f ru t ta ,  
a l cun i  ce rea l i  per  l a  co l a -
z ione  o  zuppe  pronte ,  per  
fare  a lcuni  esempi .  Lo  s tu-
d i o  ha  d i mos t r a t o  che  l e  
per s one  che  cons umano  
molt i  a l imenti  ul traproces-
s a t i  s ono  b i o l og i cament e  
p i ù  vecch i e  de l l a  l o ro  e f -
f e t t i va  e t à  c rono l og i ca .  
L ' i nvecch i ament o  b i o l o -
g ico  è  in fa t t i  un  'o ro log io  
i n t e r no '  de l  nos t ro  cor po ,  
che  può t icchet tare  p iù  ve-
l ocement e  o  p i ù  l en t a -
ment e  r i s pe t t o  ag l i  ann i  
s eg nat i  s u l  ca l endar i o ,  r i -
f l e t t endo  i l  vero  s t a t o  d i  

s a l u t e  de l l ' o rg an i s mo.   
"Ques t o  s t udi o  –  com-
menta  Lic ia  Iacovie l lo ,  d i -
re t t ore  de l l 'Uni t à  d i  
r icerca  di  Epidemiologia  e  
prevenz i one  de l l ' I rccs  
Neuromed e  professore  or-
dinar io  d i  Ig iene  genera le  
e  appl i ca t a  a l l 'Uni ver s i t à  
Lum –  c i  invi ta  ancora  una 
vol ta  a  r ipensare  le  racco-
mandaz i on i  a l i ment ar i :  
non  bas t a  l i mi t ar s i  a l l a  
q ua l i t à  nut r i z i ona l e ,  ma  
occorre  cons iderare  anche  
i l  grado di  lavorazione  in-
dus t r i a l e  de i  c i b i .  Anche  
a l i ment i  apparent ement e  
' s an i ' ,  i n fa t t i ,  pos s ono  es -
sere  s ta t i  sot topost i  a  pro-
cess i  di  lavorazione che  ne  
a l t e r ano  l e  car a t t e r i s t i -
che" .  Ag g i ung e  l a  r i ce rca-
t r i ce  S i mona  Es pos i t o ,  
pr imo autore  del lo  s tudio :  
" I  nostr i  dat i  mostrano che  
un elevato consumo di  c ibi  
u l t r a -proces s a t i  non  s o l o  
ha  un  i mpat t o  neg at i vo  
s u l l a  s a l u t e  i n  g ener a l e ,  
ma potrebbe  anche  acce le -
r are  propr i o  l ' i nvecch i a -
ment o ,  s ug g erendo  un  
co l l eg ament o  che  va  o l t re  
l a  s car s a  q ua l i t à  nut r i z i o -
nale  di  quest i  a l iment i " .

Il messaggio è emerso nell’incontro odierno 'Investire nel talento', tenutosi nella sede romana di Inps a palazzo Wedekind. I lavori sono stati aperti da Diego De Felice 

Inps-Conferenza collegi di merito: potenziare le risorse a favore del diritto allo studio

Un elevato consumo di alimenti ultraprocessati porta all'accelerazione dell'invecchiamento 

Studio italiano su cibo e invecchiamento
Confindustria Cisambiente ha presentato il Dossier ‘Materie Strategiche e Soluzioni intelligenti’ 

La nuova frontiera dell’urban mining

L’Istituto nazionale di previ-
denza sociale, Inps e la Con-
ferenza dei Collegi 
universitari di merito, che 
riunisce i 57 collegi di me-
rito riconosciuti dal mini-
stero dell’Università e della 
Ricerca, hanno sottolineato 
la necessità strategica di 
mantenere e potenziare le ri-
sorse a favore del diritto allo 
studio, in particolare per gli 
studenti con risorse econo-
miche più contenute che vo-
gliono accedere ai percorsi 
universitari. Il messaggio è 
emerso nell’incontro odierno 
'Investire nel talento', tenu-
tosi nella sede romana di 
Inps a palazzo Wedekind, 
che ha visto la partecipa-
zione di Gabriele Fava, pre-
sidente dell’Inps, Carla 
Bisleri, presidente della 
Conferenza dei collegi uni-
versitari di merito, Cristina 
Rossello, deputata e consi-
gliere del ministro dell’Uni-
versità e della Ricerca, 
Alessandro Cattaneo, Vale-
ria Vittimberga, direttore ge-
nerale di Inps, e Giorgio 
Fiorino, direttore centrale 

credito, welfare e strutture 
sociali di Inps. I lavori sono 
stati aperti da Diego De Fe-
lice, direttore centrale della 
comunicazione dell’Inps. Al-
l’evento sono inoltre inter-
venuti 6 giovani 
professionisti che hanno be-
neficiato di borse di studio 
di Inps per frequentare i col-
legi di merito e, dopo la lau-
rea, hanno intrapreso 
brillanti carriere professio-
nali in diversi settori e 
Paesi. Negli ultimi 10 anni 
Inps ha finanziato oltre 
12.000 borse di studio per 
studenti universitari che fre-
quentano i Collegi di Merito. 
La Conferenza dei collegi 
universitari di merito so-
stiene ogni anno, anche gra-
zie a enti come Inps e 
Fondazione Enpam e al sup-
porto del Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca, oltre 
3.000 borse di studio che co-
prono dal 30 al 70% delle 
spese dei 4500 studenti che 
vivono e studiano nei Col-
legi. I Collegi di merito sono 
enti-non profit in cui gli stu-
denti accedono per merito 

scolastico indipendente-
mente dal reddito. Ricono-
sciuti dal Ministero 
dell’Università e della Ri-
cerca, i Collegi sono parte 
del sistema nazionale di di-
ritto allo studio. “Il diritto 
allo studio e l’accesso dei 
giovani alle opportunità di 
formazione sono strategici 
per il futuro del Paese e de-
vono rimanere una priorità 
indiscutibile anche a fronte 
delle difficoltà imposte dal-
l’attuale situazione econo-
mica e dei rigidi criteri della 
legge di bilancio”, ha osser-
vato Carla Bisleri presidente 
della Conferenza dei collegi 
universitari di merito. 
“L’auspicio è che lo sforzo 
del Ministero dell’Università 
e della Ricerca di reperire 
maggiori risorse per borse di 
studio e realizzazione di 
nuovi alloggi sia sostenuto 
da tutte le forze di Governo 
e possa concretizzarsi nel-
l’immediato e nel prossimo 
futuro. In tal senso, ritengo 
che un’ancora più forte col-
laborazione tra aziende, isti-
tuzioni pubbliche ed enti no 

profit attivi sul territorio 
possa favorire investimenti 
più ingenti sulle aspirazioni 
dei giovani, per coltivare il 
merito, un’idea che valo-
rizza il loro talento e impe-
gno”, ha continuato.  
“Faccio i complimenti a 
tutti, ma in particolare alla 
Presidente Bisleri che ha ri-
preso la linea su cui stiamo 
andando avanti fermamente 
fin dal nostro insediamento: 
investire nei giovani e nel 
loro talento.” ha dichiarato 
il presidente dell’Inps, Ga-
briele Fava e rivolgendosi 
direttamente ai giovani in 
sala: “Il nostro futuro siete 
voi. Il nostro Paese ha biso-
gno di voi, ma non abbando-
nateci. I collegi di merito 
raccolgono la passione in ciò 
che si fa, il credere in sé 
stessi, sono l’incubatore che 
fa da cerniera armonica tra 
voi e il mondo del lavoro. 
L’Istituto investe molto in 
borse di studio, perché ab-
biamo bisogno di formare le 
future generazioni, il nostro 
booster verso il futuro. 
L'Inps c’è e ci sarà sempre 

perché crede nella forza mo-
trice dei giovani.” Cristina 
Rossello, deputato e consi-
gliere del Ministro dell’Uni-
versità e della Ricerca, ha 
evidenziato come “nel corso 
degli anni, l’Inps abbia ga-
rantito, non solo a parole, 
ma attraverso contenuti con-
creti, un aiuto economico 
che è stato di sostegno per 
offrire nuove opportunità ai 
talenti. La nostra genera-
zione è stata più fortunata: 
la nostra formazione si è ba-
sata sul risparmio dei nostri 
padri e delle nostre madri. 
Oggi l’aiuto generazionale e 
famigliare, soprattutto in al-
cune aree del Paese, pur-
troppo viene meno. Proprio 
per questo, oggi i dati forniti 
dall’Inps parlano chiaro: 
grazie a queste borse di stu-
dio migliaia di giovani 
hanno potuto espandere le 
proprie conoscenze, abilità e 
accrescere il proprio ta-
lento”.  All’incontro è inter-
venuto anche l’onorevole 
Alessandro Cattaneo: “Fac-
cio i complimenti a Inps per 
queste iniziative e faccio un 

appello anche ai privati af-
finché investano nel com-
parto della formazione e 
delle borse di studio a fa-
vore dei talenti. Voi siete ra-
gazzi talentuosi, ma voglio 
anche richiamare il senso del 
dovere e la necessità di assu-
mersi l’impegno futuro di 
essere classe dirigente del 
Paese, leader nel proprio 
settore che non perde mai la 
voglia e la passione di resti-
tuire ciò che si è ricevuti 
dalla propria collettività.” 
Per il direttore generale del-
l’Inps, Valeria Vittimberga 
“il nostro Istituto nasce 
come ente previdenziale, 
quindi legato all’età d’ar-
gento, ma è sempre più vi-
cino ai giovani come in 
quest’occasione. Con un 
pezzettino dei nostri sforzi, 
siamo orgogliosi di rendere 
un servizio al Paese, attra-
verso i ragazzi e le ragazze 
dei Collegi di Merito. L’Isti-
tuto, attraverso la direzione 
centrale credito, welfare e 
strutture sociali, si occupa di 
una serie di iniziative, dal 
lavoro all’istruzione. 
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Proseguire con le politiche di 
inclusione lavorativa di per-
sone svantaggiate e coinvol-
gere entro il 2026 almeno 450 
dipendenti in attività di vo-
lontariato aziendale retri-
buito. Questi sono solo 
alcuni degli obiettivi che il 
Gruppo Nestlé in Italia si 
pone all’interno del suo più 
ampio impegno per generare 
un impatto positivo nelle co-
munità in cui opera. Sforzi 
che sono sempre più ricono-
sciuti e premiati, come dimo-
stra il recente conferimento a 
Nestlé della medaglia di be-
nemerenza 'Il tempo della 
gentilezza' della Croce Rossa 
Italiana, per il supporto for-
nito all’Associazione durante 
l’emergenza Covid-19 attra-
verso una raccolta fondi e la 
donazione di prodotti ali-
mentari. Nestlé è convinta 
che le aziende non siano sol-
tanto soggetti a valenza eco-
nomica, ma che abbiano la 
responsabilità e la straordi-
naria opportunità di poter 
fare la loro parte per miglio-
rare il benessere e la vita 
delle proprie persone e delle 
realtà sociali in cui sono in-
serite. Il report 'Il nido che 
condividiamo', il primo stu-

dio di impatto sociale di Ne-
stlé realizzato in collabora-
zione con Luiss business 
school e Scs consulting, nasce 
proprio per misurare concre-
tamente l’impatto sociale po-
sitivo creato dal Gruppo nel 
nostro Paese grazie alle sue 
attività e iniziative, focaliz-
zandosi su cinque macro-
aree: benessere delle persone 
del Gruppo Nestlé in Italia e 
delle loro famiglie, supporto 
alle comunità locali, educa-
zione alimentare, salute e be-
nessere nutrizionale, 
sicurezza sul lavoro. Dallo 
studio emerge che, comples-
sivamente, nel 2023 il 
Gruppo Nestlé in Italia ha 
destinato oltre 3,5 milioni di 
euro in progetti e misure a 
impatto sociale. L’attenzione 
verso l’altro e, in particolare, 
verso i soggetti più fragili e 
svantaggiati rappresenta il 
fondamento dell’impegno so-
ciale di Nestlé, che punta ad 
aumentare la platea di volon-
tari fra le sue persone, nella 
convinzione che donare il 
proprio tempo lavorativo e 
offrire supporto a chi ne ha 
bisogno sia una scelta di va-
lore non solo per i singoli in-
dividui, ma anche per 

l’azienda. Le persone che 
partecipano a esperienze di 
volontariato aziendale svi-
luppano infatti alcune soft 
skills, quali una maggiore 
empatia e sensibilità verso 
l’altro, che le portano a raf-
forzare la loro capacità di la-
vorare in gruppo e a ridurre 
quindi la conflittualità. Allo 
stesso tempo, le attività di 
volontariato aziendale con-
tribuiscono ad accrescere la 
motivazione e il legame tra 
dipendenti e impresa nella 
condivisione di valori soli-
dali, con benefici concreti 
anche sul business. Per que-
sto, sono diverse le iniziative 
e i progetti di volontariato in 
vari ambiti che Nestlé sta 
portando avanti nel nostro 
Paese attraverso la collabora-
zione con realtà quali, solo 
per citarne alcune, Banco Ali-
mentare, Lilt, Vidas e grazie 
anche al supporto della Emo-
tional community volonta-
riato, un gruppo di colleghi e 
colleghe (di genere, età e 
ruolo spesso molto diversi 
fra loro) che si riunisce per 
promuovere e stimolare le 
persone Nestlé a partecipare 
a iniziative, aziendali e non, 
di volontariato. 

Inaugurato il  centro di pro-
gettazione e industrializza-
zione che 
STMicroelectronics, azienda 
leader globale nei semicon-
duttori con clienti in tutti  i  
settori applicativi dell’elet-
tronica,  ha aperto a Pisa in 
località Montacchiello e do-
tato recentemente di un la-
boratorio di testing.  
L’amministratore delegato 
di STMicroelectronics Italia, 
Lucio Colombo, e il  Rettore 
dell’Università di Pisa, Ric-
cardo Zucchi,  hanno ta-
gliato i l  nastro del nuovo 
centro,  i l  tredicesimo sito 
ST in Italia e il  primo in To-
scana.  I l  centro,  realizzato 
in collaborazione con i  do-
centi  del  Dipartimento di 
Ingegneria dell ’Informa-
zione dell ’Università di  
Pisa,  ospita al  momento 
circa 40 persone dedicate 
principalmente alla proget-
tazione e industrializza-
zione di circuiti  integrati .  
Sono progettisti  analogici e 
digitali  con competenze di-
verse insieme a ricercatori e 
tesisti  dell ’Università di  
Pisa.  La maggior parte dei 
progettisti fa capo alla divi-
sione ACD (Analog Custom 

Devices del Gruppo di pro-
dotto APMS) che lavora alla 
progettazione e allo svi-
luppo di prodotti  destinati  
al  mercato dell ’elettronica 
di consumo. In particolare,  
il  gruppo di Pisa della divi-
sione ACD è focalizzato 
sullo sviluppo di prodotti  
nelle aree Wireless charging 
e Power management con 
l’obiettivo di individuare ed 
implementare soluzioni in-
novative per migliorare l’ef-
f icienza dei prodotti  
alimentati  a batteria (come 
per esempio gli  smar-
tphone).  I l  centro è dotato 
di laboratorio per attività di 
testing e strumentazioni per 
eseguire la validazione e 
l ’ industrializzazione dei 
prodotti sviluppati nel Cen-
tro.  Oltre ad inaugurare e 
visitare il  Centro, il  Rettore 
Riccardo Zucchi e l ’Ammi-
nistratore delegato Lucio 
Colombo hanno firmato un 
accordo quadro, il  cui scopo 
è principalmente contri-
buire alla formazione di 
studenti  e laureati  partico-
larmente qualificati collabo-
rando allo svolgimento 
degli  insegnamenti  attivati  
presso l ’Università,  anche 

con l’istituzione di borse di 
studio secondo la normativa 
vigente;  contribuire allo 
svolgimento di studi e ricer-
che volti  all ’ innovazione 
tecnologica nei  campi di 
propria competenza e inte-
resse;  mantenere l ’elevato 
l ivello culturale dei propri  
operatori  e favorire i l  loro 
aggiornamento professio-
nale attraverso opportuni 
contatti e collaborazioni con 
strutture dell ’Università 
mediante corsi  del  cui con-
tenuto didattico l ’Univer-
sità sia garante.  "I l  Centro 
di Pisa è nato 20 mesi fa con 
l ’obbiettivo di crescere ve-
locemente acquisendo ta-
lenti  sul territorio,  grazie 
alla collaborazione con 
l ’Università di  Pisa,  ma 
anche attirando talenti desi-
derosi  di  rientrare in To-
scana a fronte delle 
opportunità di lavoro of-
ferte da un leader globale", 
ha detto Lucio Colombo, 
amministratore delegato di 
STMicroelectronics Italia.   
“Un modello che ST ha ap-
plicato negli  anni presso 
sedi universitarie italiane 
prossime ai suoi centri di ri-
cerca e produzione”. 

Lorenzo Ciccarese (Ispra): “Servono 850 miliardi di dollari ogni anno" 

Contro declino biodiversità serve la finanza

"L'Ibpes,  nell 'ult imo re-
port ,  fornisce dati  al lar-
manti  sulla biodiversità:  
tra questi ,  quello che ci  
dice che 1 milione di specie 
circa è a rischio estinzione 
nell 'arco di  pochi decenni 
senza un intervento deciso 
e che il 75% della superficie 
terrestre è stata pesante-
mente modificata con im-
patti  importanti  sulla 
biodiversità" tanto che 
"uno studio della società 
geologica di  Londra parla 

di  annichil imento biolo-
gico".  Così  Lorenzo Cicca-
rese,  in occasione degli  
Stati  generali  della green 
economy che si aprono oggi 
a Ecomondo, parlando di 
"biodiversità in caduta l i -
bera".  Per invertire questo 
declino, sottolinea,  "c 'è bi-
sogno di f inanza:  servono 
850 miliardi di  dollari  
l 'anno".  "Nella situazione 
in cui ci  troviamo – conti-
nua Ciccarese – non ab-
biamo più bisogno di fare 

trasformazioni incremen-
tali ,  serve un cambio radi-
cale e per farlo serve la 
partecipazione di  tutte le 
forme di governo,  dal  lo-
cale al  globale,  e  serve la 
partecipazione di  tutta la 
società,  coinvolgendo nel  
percorso di arresto del  de-
clino della biodiversità le 
imprese, soprattutto quelle 
grandi.  Devono essere 
coinvolti tutti  i  settori pro-
duttivi per ridurre la pres-
sione sull 'ambiente".

Il professore emerito of Social and Organizational Psychology presso l'Università di Valencia 

Laurea honoris causa a José María Peiró

Nuova sede della STMicroelectronics, azienda leader globale nei semiconduttori 

Nuovo centro di progettazione a Pisa
Entro i l  2026 450 dipendent i  in vo lontar iato az ienda le retr ibui to 

Gruppo Nestlé in Italia: nuovi posti

L'Univers i tà  di  F irenze ha 
confer i to  oggi  la  Laurea  
magis t ra le  honor is  causa  
in  Ps ico logia  de l  c i c lo  d i  
v i ta  e  de i  contes t i  a  José  
Mar ía  Pe i ró ,  professore  
emer i to  o f  Soc ia l  and Or-
ganizat iona l  Psychology  
presso  l 'Univers i tà  d i  Va-
lenc ia  e  g ià  pres idente  
del l 'Associazione Interna-
z ionale  d i  Ps ico logia  Ap-
pl i ca ta  ( Iaap) ,  l a  p iù  
ant i ca  e  pres t ig iosa  a l  
mondo in  ques to  se t tore ,  
fondata  ne l  1920 .  Al l ' in i -
z io  del la  cer imonia  è  s tato  
osservato  un minuto di  s i -
lenzio  per  r icordare  le  vi t -
t ime  de l l ' a l luvione  d i  
Valencia .  I l  t i to lo  –  confe-
r i to  per  " l ' eccez ionale  
contr ibuto  ne l la  ps ico lo -
g ia  appl ica ta  e  ne l la  ps i -
co logia  de l  lavoro  e  de l le  
organizzaz ioni "  –  è  s ta to  
consegnato  a  José  Mar ía  
Pe i ró  da l la  re t t r i ce  de l -
l 'Ateneo ,  Alessandra  Pe-
t rucc i ,  in  una  cer imonia  
svol tas i  ne l l 'Aula  Magna  
de l  Ret tora to .  "La  r i cerca  
di  Peiró  –  ha  affermato la  

re t t r i ce  Pet rucc i  ne l  suo  
in tervento  –  mira  a  ch ia -
r i re  la  complessa  re la -
z ione  t ra  benessere  e  
real izzazione sul  lavoro,  e  
la  per formance  e ff i cace  e  
la  produtt ivi tà  dei  lavora-
tor i  ne l le  az iende  e  ne l le  
organizzazioni .  Sono l ie ta  
che i l  professre  José  María  
Pe i ró  r i ceva  ques to  r i co-
nosc imento  per  aver  
esplora to  ques t i  t emi ,  
molto  car i  a l la  nostra  Uni-
vers i tà " .  Dopo i  sa lut i  d i  
Vanna Boffo,  direttr ice  del  
Dipar t imento  d i  Forma-
z ione ,  L ingue ,  In tercul-
tura ,  Le t tera ture  e  
Ps ico logia  (For l i lps i ) ,  l a  
f igura  de l lo  s tudioso  è  
s tata  presentata  nel la  lau-
dat io  tenuta  da  Annama-
ria Di Fabio,  docente Unifi  
d i  Ps ico logia  del  lavoro  e  
de l le  organizzaz ioni .  Era  
presente  Cater ina  Pr imi ,  
pres idente  del la  Scuola  di  
Ps ico logia .  José  Mar ía  
Pe i ró  ha  poi  tenuto  una  
lez ione  magis t ra le  su  
“Appl ied  Psychology  in  
the  21st  Century.  Chal len-

ges  and opportuni t ies” .  
Nato  a  Torrent  (Valenc ia )  
nel  1950,  José  María  Peiró  
s i  è  occupato di  tematiche 
re lat ive  a l lo  s tress  lavora-
t ivo ,  a l  c l ima  e  a l la  cu l -
tura  organizzat iva ,  a l la  
cos t ruz ione  –  anche  pre -
vent iva  –  de l  benessere  e  
a l la  sostenibi l i tà .  "Ha pro-
mosso –  s i  legge nel la  mo-
t ivaz ione  –  la  
co l laboraz ione  cross -cu l -
turale ,  svi luppando la  psi -
cologia  appl icata  a  l ivel lo  
mondia le  e  contr ibuendo 
a l l ' innovazione  degl i  
s tudi  post - laurea  nel la  di -
sc ip l ina" ,  con  grande  r i -
gore  e  pass ione  per  la  
r i cerca  e  l ' in tervento  ne i  
contes t i  rea l i .   Col labora  
a t t ivamente  da  c i rca  20  
anni  con  l 'Univers i tà  d i  
F i renze  ne l la  prospet t iva  
de l le  Heal thy  Organiza-
t ions ,  de l  Decent  Work  e  
de l lo  Sv i luppo Sos teni -
bi le ,  favorendo good prac-
t i ce  ancorate  a i  r i su l ta t i  
del la  r icerca  empir ica  per  
i l  t ras fer imento  tecnolo-
gico .  
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La Madonna di via Pietra-
piana, terracotta di Dona-
tello risalente al  1450-1455 
circa (cm 86 x 64 x 12,5), ac-
quistata dal Ministero della 
Cultura ed entrata a far 
parte della collezione del 
Museo Nazionale del Bar-
gello di Firenze all ' inizio 
dello scorso novembre,  è 
nella short l ist  dei presti-
giosi  Apollo Awards 2024,  
gli  'Oscar'  della cultura or-
ganizzati  dall ' inglese 
"Apollo Magazine",  che tra 
le varie sezioni annovera 
anche quella per la migliore 
acquisizione al  mondo del-
l 'anno 2023.  I l  vincitore,  
scelto dalla giuria tra una 
rosa di 12 opere d'arte ac-
quisite nel 2023 da impor-
tantissime istituzioni 
culturali  internazionali  
come il  Louvre e i l  Musée 
d'Orsay di Parigi ,  i l  Getty 
Museum di Los Angeles,  la 
National Gallery e i l  Victo-
ria and Albert Museum di 
Londra solo per citarne al-
cuni,  verrà annunciato in 
occasione della cerimonia in 
programma a Londra i l  21 
novembre.  I l  Museo Nazio-
nale del Bargello è l 'unico 
museo italiano ad essere 

stato selezionato.  La Ma-
donna di via Pietrapiana, 
unica opera autografa di 
Donatello rimasta di pro-
prietà privata fino a tempi 
recenti ,  è  stata acquistata 
dal Ministero della Cultura, 
assegnata alle collezioni del 
Museo Nazionale del Bar-
gello (inv. 558 Sculture),  e 
definitivamente allestita nel 
prestigioso Salone di Dona-
tello,  l 'ambiente monumen-
tale che ospita i  capisaldi 

dello scultore, nel novembre 
2023 (temporaneamente vi-
sibile nelle sale mostre al  
piano terra,  per via dei la-
vori  di  allestimento al  Sa-
lone di Donatello).  I l  
Bargello è infatti  l 'unico 
museo al  mondo in cui è 
possibile seguire l 'evolu-
zione di questa tipologia di 
ri l ievo peculiarmente fio-
rentina,  grazie anche agli  
esempi illustri e di altissimo 
livello artistico di Luca 

della Robbia, di Michelozzo 
e Desiderio da Settignano, 
per citarne soltanto alcuni,  
e che ebbe avvio proprio 
dalle Madonne plasmate da 
Donatello.  I l  r i l ievo, origi-
nariamente collocato in un 
tabernacolo sulla facciata 
dell 'edificio al numero 38 di 
via Pietrapiana, all 'angolo 
con via de' Pepi, a Firenze, è 
stata acquistata dal Mini-
stero esercitando il  diritto 
di prelazione, per una cifra 

pari  a 1.200.000 euro ed è 
entrata nella collezione 
esattamente un anno fa.  
Opera centrale dell 'antica 
Firenze pubblica,  collocata 
per secoli a poche centinaia 
di metri  dal Museo Nazio-
nale del Bargello,  ebbe 
grande fortuna ai  suoi 
tempi,  tanto che dall 'origi-
nale furono derivate nume-
rose copie,  oggi conservate 
a Londra,  a Berlino,  e in 
altre città rispetto alle quali, 

però, la terracotta fiorentina 
si  distingue per la qualità 
del modellato. La Madonna 
di via Pietrapiana è stata ri-
conosciuta come autografa 
nel 1986 da Charles Avery e 
ritenuta tale anche dalla cri-
tica successiva. Nello stesso 
1986 fu esposta alla mostra 
Donatello e i  suoi.  Scultura 
fiorentina del primo Rina-
scimento (a cura di Alan 
Phipps Darr e Giorgio Bon-
santi)  al  Forte Belvedere.  
L'opera è stata esposta una 
prima volta al  Museo Na-
zionale del Bargello nel 
2009, in occasione della mo-
stra I Grandi bronzi del Bat-
tistero.  Giovan Francesco 
Rustici  e Leonardo, a cura 
di Tommaso Mozzati ,  Bea-
trice Paolozzi Strozzi e Phi-
l ippe Sénéchal,  e 
nuovamente al Bargello nel 
2022 in occasione della mo-
stra Donatello,  i l  Rinasci-
mento a cura di Francesco 
Caglioti  (con la quale i l  
Museo del Bargello e Pa-
lazzo Strozzi avevano già 
vinto l ’Apollo Award 2022 
per la miglior mostra),  
prima di entrare definitiva-
mente in collezione alla fine 
del 2023.

Obiettivo principale: "riconoscere e valorizzare opere di narrativa di alta qualità” 

Nasce il Premio Letterario Valle d’Aosta
 Nasce il Premio Letterario 
Valle d'Aosta per iniziativa 
dell'Assessorato regionale 
dei Beni e Attività culturali, 
Sistema educativo e Politi-
che per le relazioni interge-
nerazionali. Obiettivo di 
questo nuovo premio lette-
rario è quello di "riconoscere 
e valorizzare opere di narra-
tiva di alta qualità, offrendo 
a scrittori e scrittrici un am-
biente creativo e accogliente 
nella splendida Valle d'Ao-
sta". L'iniziativa del Premio 
mira, infatti, "a celebrare 
non solo i libri e la lettura, 
ma anche il territorio stesso 
della regione, un luogo di 
confine e apertura, in cui le 
culture e le lingue si mesco-
lano".  "Questo Premio, a cui 
teniamo particolarmente, si 
inserisce all'interno di una 
programmazione di inizia-
tive avviate in questi anni e 
rivolte alla promozione 
della lettura – dichiara l'as-
sessore regionale Jean-Pierre 
Guichardaz – È nostro do-
vere favorire la crescita cul-
turale della comunità e 
crediamo che il libro, come 

da sempre testimoniato, rap-
presenti per la società uno 
strumento importantissimo 
per raggiungere la propria 
indipendenza culturale. Al 
tempo stesso la lettura è un 
fattore sociale che per sua 
natura mette l'individuo in 
connessione con altri cre-
ando condivisione e con-
fronto che sono alla base di 
una comunità sana, colta e 
libera". Il riconoscimento 
verrà dato a un'opera di ri-
lievo della narrativa italiana 
contemporanea, pubblicata 
per la prima volta tra il 1° 
gennaio e il 31 dicembre 
2024. La giuria – composta 
da Paolo Giordano, Laura 
Marzi, Stefano Petrocchi, Ve-
ronica Raimo e Simonetta 
Sciandivasci – avrà il com-
pito di selezionare le prime 
dieci opere partecipanti e 
poi i tre finalisti. La giuria, 
infine decreterà il vincitore 
finale. Il coinvolgimento 
della comunità locale sarà 
essenziale, con una giuria 
popolare composta da 100 
grandi lettori valdostani e 
un gruppo selezionato di 

studenti, che assegneranno 
una menzione speciale a una 
delle opere finaliste. La par-
tecipazione alla giuria popo-
lare e le modalità di voto 
saranno indicate sul sito del 
Premio. La fase di selezione 
delle opere avverrà nei mesi 
successivi alla chiusura 
delle candidature entro il 31 
dicembre 2024. I finalisti sa-
ranno annunciati entro 
marzo 2025, mentre la ceri-
monia di premiazione si 
terrà tra il 10 e il 12 aprile 
2025, offrendo un'occasione 
unica di incontro tra autori e 
lettori. Con un focus sul 
tema del confine, sia geogra-
fico che concettuale, il Pre-
mio si propone di 
promuovere la riflessione 
sul ruolo della letteratura 
come punto di incontro tra 
mondi e culture diverse, as-
segnando una menzione 
speciale a un'opera di saggi-
stica che esplori il tema del 
confine in modo originale e 
approfondito. Verrà inoltre 
conferito un riconoscimento 
speciale per un autore esor-
diente. 

Caterina Barbieri, musicista e compositrice italiana residente a Berlino 

Direttrice artistica della Biennale Musica

Il vincitore, scelto dalla giuria tra una rosa di 12 opere d'arte acquisite nel 2023 verrà annunciato in occasione della cerimonia in programma a Londra il 21 novembre 

Apollo Award, la Madonna di Donatello fa parte della short list

Cater ina  Barbier i  è  la  
nuova dire t t r ice  ar t i s t i ca  
del  se t tore  Musica  del la  
Biennale  di  Venezia  per  i l  
b iennio  2025-2026 .  La  no-
mina  è  s ta ta  del iberata  
oggi  dal  Consigl io  di  Am-
minis traz ione  del la  B ien-
nale  pres ieduto  da  
Pie trangelo  But tafuoco .  
Nata  a  Bologna nel  1990 ,  
Barbieri  è  una musicista  e  
compositr ice  i ta l iana res i -
dente a  Berl ino,  affermata 
ne l l 'ambito  del la  musica  
elet troacust ica .  "La forma-
zione  c lass ica  uni ta  a l la  
sper imentazione  e  a l l 'uso  
del le  p iù  innovat ive  tec -
nologie  –  afferma i l  presi -
dente  Pie trangelo  
But tafuoco  –  rende Cate-
r ina  Barbier i  un t ramite  
v ivo  t ra  epoca ,  s t i l i  e  se t -
tori .  La nomina di  Barbieri  
a l la  d irez ione  del  se t tore  
Musica  è ,  infat t i ,  un  a t te -
stato di  f iducia  verso l ' in-
te l l igenza  e  i l  genio  del le  
nuove  generazioni ,  vere  
antenne  del  futuro" .  Pro-
segue  i l  pres idente  del la  
B iennale :  "Pur  g iovanis -

s ima,  Caterina Barbieri  ha 
al le  spalle  una consolidata 
carriera internazionale che 
vanta  presenze  nei  mag-
gior i  fes t ival  e  manifes ta-
zioni  del  mondo,  tra  cui  la  
stessa Biennale di  Venezia.  
La  sua  musica  e le t t ronica  
s i  a l lontana  da  s t i lemi  r i -
g idi  e  d i  n icchia  per  co-
s t ruire  dia loghi  con 
moltepl ic i  p ianet i  sonor i  
esplorando gl i  e ffet t i  pro-
fondi  del  suono su  perce-
z ione  e  cosc ienza .  Con la  
propr ia  intuiz ione  crea-
t iva  Cater ina  Barbier i  
p iega  a  sé  la  macchina  
usando i l  suono come 
ponte  ' imaginale '  t ra  i l  f i -
s ico e  i l  metaf is ico in con-
ness ione  profonda e  
sensor ia le  co l  mater ia le  e  
l ’ immateriale .  L 'approccio 
di  s incera  r icerca  e  cur io-
s i tà  verso  la  scena  del la  
musica  contemporanea  le  
darà  modo di  costruire  
qui ,  a  Venezia ,  un fest ival  
in  grado di  interessare  
nuovi  e  p iù  ampi  pub-
bl ic i " .  "Sono molto  fe l i ce  
di  questo invito e  davvero 

onorata  di  poter  dare  i l  
mio contr ibuto a  Biennale  
Musica – dichiara Caterina 
Barbier i  –  Venezia  non f i -
n isce  mai  d i  i spirarmi :  la  
sua  mutevolezza ,  g l i  echi  
e  i  r i f lessi ,  i  suoi  s i lenzi  e  
la  sua  l iminal i tà .  La  sua  
resi l ienza e  i l  desiderio di  
inf in i to .  I l  suo  dissolvere  
lo  spazio e  i l  tempo.  Tutto 
questo  è  g ià  musica" .  Ca-
ter ina Barbier i  nel  2012 s i  
d iploma in  chi tarra  c las -
s ica  con Walter  Zanet t i  a l  
Conservator io  G.  B .  Mar-
t in i  d i  Bologna,  dove  nel  
2014 consegue anche i l  di-
ploma in  composiz ione  
elettroacustica con France-
sco  Giomi  dopo un pe-
r iodo di  s tudi  a l  Royal  
Col lege  of  Music  e  a l -
l 'Elektronmusikstudion di  
S toccolma.  Nel  2015  con-
segue  una Laurea  in  Let -
tere  moderne  
a l l 'Univers i tà  d i  Bologna 
con una tes i  in  Etnomusi -
cologia sul  rapporto tra  i l  
minimalismo Americano e  
la  musica  c lass ica  indo-
stana.  
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Voge ri torna a EICMA in 
grande st i le ,  presentando 
tre novità che uniscono lo 
spiri to di  avventura al  di-
vert imento puro che carat-
terizza l ’ intera gamma.  La 
nuova VOGE DS800 Rally è 
equipaggiata con un motore 
bicilindrico KEL800 raffred-
dato a l iquido in grado di  
sprigionare una potenza 
massima di  93,8 CV. I l  ser-
batoio benzina ha una capa-
cità  di  24 l i tr i ,  i l  che la  
rende perfetta per lunghe 
trasferte e viaggi.  Apposita-
mente tarato per affrontare 
diverse condizioni  stradali  
è i l  gruppo sospensioni.   La 

Loncin XWolf1000 MudVer-
sion è l ’ult ima evoluzione 
degli  ATV di  alta  gamma.  
Monta pneumatici  specifici  
per i l  fango da 30 poll ic i  e  
ha un’altezza da terra di  
ben 343 mm. Le sospensioni 
sono a doppio braccio, i l  ra-
diatore è  stato posizionato 
in altro.  Cuore del  nuovo 
ATV by Voge è un potente 
bici l indrico da 100 cavall i  
con coppia massima di  102 
Nm. Presente i l  differen-
ziale anteriore con funzione 
di  bloccaggio automatico a 
sl i t tamento l imitato e  ma-
nuale.   Si  rivolge a chi ama 
la natura e vuole rispettare 

l ’ambiente,  pur praticando 
l ’off-road.  La nuova EF40X 
ha prestazioni  incredibil i  
ed è spinta da un motore 
elettr ico con potenza di  
picco di  8 ,6  kW e coppia 
massima di 390 Nm. Dotata 
di ammortizzatori anteriori 
e posteriori  completamente 
regolabil i ,  la  Bicose ha un 
angolo di salita superiore ai 
45 gradi .  Con i l  lancio di  
questi  tre  nuovi  modell i  a  
EICMA 2024,  Voge con-
ferma di voler continuare a 
produrre prodott i  dalle  
grandi potenzialità,  ma che 
si  r ivolgono a tutt i :  “Pure 
Play, No Limits”.

La variante Rally si  rivolge 
agli  appassionati  del fuori-
strada e porta con sé non 
solo una grafica specif ica 
ma anche diversi  e  impor-
tanti aggiornamenti.   La Ya-
maha Ténéré 700 2025 è 
stata r ivista r ispetto al la  
generazione precedente,  in 
diversi  particolari .  I l  para-
brezza è più ampio,  nella 
parte centrale invece, i l  suo 
profilo minimal, consente al 
pi lota di  avere maggiore 
spazio soprattutto quando, 
al fine di distribuire il  pro-
prio peso nella guida in 
fuoristrada, si alza sulle pe-
dane.  Il serbatoio benzina è 

stato spostato in avanti,  ha 
una capacità di  16 l i tr i  e  
contribuisce a una migliore 
distribuzione delle  masse.   
Frontalmente la  Ténéré 
7000 ha i l  c lassico look da 
“ral ly tower”,  nuovo è i l  
design del faro che si  carat-
terizza da quattro singole 
unità luminose a LED incor-
niciate in una struttura di  
alluminio. Una moto che ha 
una spiccata predilezione 
per l ’off-road, grazie anche 
al la  ruota anteriore da 21 
pollici .  La notevole altezza 
da terra e  le  sospensioni  a  
lunga escursione,  la  ren-
dono perfetta per affrontare 

anche le  si tuazioni  più im-
pegnative.  Nuovi i  para-
mani in t inta.   La forcel la  
anteriore a steli  rovesciati  è 
completamente regolabile  
in compressione ed esten-
sione,  tramite apposite viti  
poste alla sua estremità su-
periore. Nuove le piastre di 
sterzo dotate di morsetto in 
al luminio forgiato.  La co-
rona è in alluminio presso-
fuso.  La Ténéré 700 Rally è 
equipaggiata con un mono 
posteriore in al luminio.  
Sulla rinnovata Yamaha Té-
néré 700 2025 debutta i l  
nuovo cruscotto TFT a co-
lori da 6,3 pollici .

Il presidente di EICMA Meda: “Vuole essere un tributo alla ricerca di bellezza” 

Mostra storica di moto storiche e moderne
S i  t ra t ta  d i  una  r as s eg n a  
per  ce lebrare  i  110  an n i  
de l la  mani fes taz i o n e  e  
chiamata  “Eicma:  110  anni  
d i  des ign a  due  ruote” .  La  
mos t ra  è  a l l e s t i t a  a l l a  
Por ta  Sud  d i  Rho  F i e ra  
Mi lano e  porta  in  scena  le  
36  moto  che  han n o  l a -
sc ia to  i l  segno per  l ’or ig i -
na l i t à  e  i l  p r imato  co n  l e  
loro  forme,  le  proporzioni  
e  i  mater ia l i .  D u ran t e  
l ’anteprima al la  s tampa di  
s tamane ,  i l  p res iden t e  d i  
E ICMA Pie t ro  Meda  h a  
so t to l inea to  “che  qu es t a  
mos t ra  vuo le  es s ere  u n  
t r ibuto  a l la  r icerca  di  be l -
l ezza ,  che  non  racco n t a  
so lo  l a  s tor ia  E ICMA e  
de l l ’ indus t r ia  de l l e  du e  
ruote ,  ma  che  c i  po r t a  
dent ro  anche  qu e l l a  de l  
nostro Paese ,  del la  società  
e  de l la  mobi l i tà .  È  un per-
corso che affonda le  radici  
ne l  saper  fa re  i t a l i an o  e  
che  s i  arr icchisce  del  con-
t r ibuto  in te rnaz io n a l e  d i  
tant i  a l t r i  cos trut tor i” .  
 Per  l ’ ad  Pao lo  M ag r i  l a  
mostra  Eicma i  110 anni  di  

des i g n  a  du e  ru o t e  “n o n  
ha  l ’ ambiz ione  d i  rappre-
sentare  un c lass i f i ca  del le  
moto più bel le  o  semplice-
mente  d i  met ter  in  f i l a  l e  
moto  in  ordine  temporale ,  
m a  è  u n a  pro po s t a  cu l t u -
ra le ,  che  ambisce  a  di ffon-
dere  co n o s cen za  e  ch e  
acco m pag n a  i  v i s i t a t o r i  
dent ro  l ’ a f fasc inante  per-
co rs o  c rea t i vo  e  pro g e t -
t u a l e  ch e  co m pi o n o  i  
des i g n er :  da l  fo g l i o  

b i an co  a l l a  rea l i zzaz i o n e  
f i n a l e” .  Tra  l e  du e  ru o t e  
es po s t e  s i  n o t an o  l a  m u -
s co l o s a  Mo t o  G u zz i  o t t o  
c i l i n dr i  500  de l  1957 ,  i l  
C i ao  50  d i  P i ag g i o ,  l ' e l e -
g an za  de l l a  Laverda  RG S 
1000 ,  m a  an ch e  ad  a l t re  
reg i n e  i n d i s cu s s e  d i  t ec -
n i ca  e  be l l ezza  co m e  l a  
ra ra  H o n da  N R 750  de l  
1991,  la  Bimota Tesi  1D SR 
e  l a  D u ca t i  Su per l eg g era  
V4.

L’apertura di oggi era riservata solo alla stampa e ai pochi operatori di settore 

Inizia oggi la 110° edizione di EICMA

La varietà della moto giapponese si rivolge agli appassionati del fuoristrada 

Nuove Yamaha Ténéré 700 e Rally
Lo spirito di avventura al divertimento puro che caratterizza l’intera gamma 

Voge: le nuove DS800, Loncin e Bicose

EICMA compie  110  anni ,  
oggi  è  s tato  i l  pr imo 
giorno del la  manifesta-
zione aperta  solo  a l la  
s tampa e  pochi  operator i  
di  set tore .   Dal la  pr ima 
edizione svol tas i  a l  Kur-
saal  Diana di  Porta  Vene-
zia  a  Milano con meno di  
quaranta  s tand ed esposi -
tori  da sei  nazioni  EICMA 
è cresc iuta  notevolmente  
arrivando nel  2024 con nu-
meri  impress ionant i :  770  

esposi tor i ,  45  Paesi  rap-
presentat i  e  2136 marchi .  
Gl i  o l tre  330mila  i  metr i  
quadri  dedicati  e i  10 padi-
glioni  occupati  quest’anno 
fanno da palcoscenico a  
cent inaia  di  anteprime 
mondial i  e  a l le  novità  del  
set tore  più aspettate .  Al  
tagl io  del  nastro  inaugu-
rale erano presenti  Matteo 
Salvini ,  Vicepresidente del  
Consigl io  dei  ministr i  e  
Ministro  del le  Infrastrut-

ture e dei Trasporti ,  Attil io 
Fontana,  Presidente di  Re-
gione Lombardia ,  Giu-
seppe Sala ,  S indaco 
Comune di  Milano,  Matteo 
Zoppas,  Presidente di  ICE.  
Domani ,  mercoledì  6  no-
vembre,  sarà  ancora r iser-
vato  a l la  s tampa e  a i  
profess ionist i  del  set tore ,  
mentre  da giovedì  7  a  do-
menica  10  l ’apertura  sarà  
dedicata  a l  grande pub-
blico.


